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Si parla di gioco d’azzardo quando, a scopo di lucro, nelle vincite
e nelle perdite prevale la fortuna e la casualità. 

Questo fenomeno è illegale, ma lo Stato lo autorizza esercitando
però una forma di controllo grazie all’AAMS (Associazione

Autonoma dei Monopoli dello Stato) 

È illegale per due ragioni:
-crea dipendenza patologica

-è un divieto a presidio nell’ordine pubblico



-slot machine
-lotterie 
-gratta e vinci
-poker 
-scommesse sportive
-bingo
-giochi da casinò e casinò online.

Tipologie di gioco d’azzardo



-l’obbligo di riportare avvertimenti sul rischio di
dipendenza dalla pratica dei giochi

-per i giochi online è obbligatoria la disposizione di
strumenti ed accorgimenti, l’autolimitazione e
l’autoesclusione dal gioco (minorenni e tutela del conto)

-registrazione all’anagrafe del profilo di ogni giocatore
italiano

Nell’ordinamento italiano l’articolo 7, comma 5, del
D.L. n. 158 del 2012  viene introdotto:



Il gioco d’azzardo può causare ansia, depressione, insonnia, abuso
di sostanze, problemi digestivi, problemi cardiaci, tentativi di

suicidio. 

La malattia del gioco d’azzardo è la ludopatia cioè il bisogno di
giocare quantità crescenti di denaro per ottenere l'eccitazione

desiderata. Irrequietezza o irritabilità se si riduce o si sospende  di
giocare. Ripetuti sforzi per controllare, ridurre o smettere di

giocare.

Patologie causate dal gioco d’azzardo



La legge n. 208 del 2015, art. 1, comma 946 ha istituito presso il
Ministero della salute il 

Fondo per il gioco d’azzardo patologico-GAP, 
al fine di garantire le prestazioni di prevenzione, cura e

riabilitazione delle persone affette da malattie causate dal gioco
d’azzardo. 

Per la dotazione del fondo è autorizzata la spesa di 50 milioni di
euro annui.



Campagne di informazione 

Si prevede che il Ministero della salute
predisponga campagne di informazione e

sensibilizzazione, in particolare nelle scuole, sui
fattori di rischio connessi al gioco d’azzardo. 



Tutela dei minori

L’articolo 7 comma 8, del D.L. n. 158 del 2012
prevede il divieto di ingresso ai minori nelle
aree destinate al gioco con vincite in denaro.

 Il titolare della struttura è tenuto ad
identificare i minori di età con la visione del

documento d’identità. 



Sanzioni per la partecipazione di un minorenne ad un
gioco con la vincita di denaro

-il titolare del punto di offerta del gioco che consente la partecipazione
dei giochi a minori di 18 anni è punito con la sanzione amministrativa
pecuniaria da 5.000 a 20.000 euro.

-la violazione è poi punita con la chiusura della struttura dai 10 fino ai
30 giorni; successivamente il titolare identificherà ogni giocatore con il
documento di identità idoneo.

-il trasgressore se utilizza apparecchi da gioco viene sospeso per un
periodo da uno a tre mesi.


